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solo antiquari
La giunta comunale vara nuove regole Unesco, nelle tre strade stop
agli altri tipi di negozi. Salvati i vinaini senza toilette per i clienti

STOP al "mangificio" per tre anni, niente più
nuovi bar, ristoranti e paninoteche fino all'e-
state dei 2020. Divieti merceologici simili a
quelli esistenti in via Tornabuoni in altre tre
strade: via Maggio, lungarno Corsini e via dei
Fossi, dove d'ora in poi potranno aprire solo
antiquari, gallerie d'arte, arredamento e de-
sign.

E arrivano anche le norme salva "vinaini":
si restringe l'obbligo di adeguamento struttu-
rale (40 metri quadrati di superficie e bagno
per la clientela) solo alle attività che mettono
in vendita superalcolici, in modo da penaliz-
zare le attività come i rninimarket e non i loca-
li tipici come i 'Fratellini" in via dè Cimatori e
autentiche celebrità come "l'Antico Vinaio"
di via de' Neri.

Dopo mesi di elaborazione e dopo l'accor-
do della scorsa settimana con la Regione, la
giunta di Palazzo Vecchio dà il via libera alla
fase due del regolamento Unesco. All'inaspri-
mento delle norme volute un anno fa dal sin-
daco Nardella per porre un freno alla banaliz-
zazione del commercio in centro. Regole che
sono riuscite a stoppare un gigante come Mc
Donald's senza naufragare, almeno non anco-
ra, al Tar. Ma che dopo un anno si scoprono
fragili, non in grado di arginare un assalto
che non è cessato e anzi è cresciuto in percen-
tuale rispetto agli anni scorsi: da quando è in
vigore il testo, in centro hanno aperto 35 eser-
cizi di vendita di alimentari e 88 tra bar e ri-
storanti. Ora la nuova assessora allo sviluppo
economico Cecilia Del Re crede che la diga sa-
rà più solida. Anche di fronte ad eventuali ri-
corsi: «Ora abbiamo dalla nostra il decreto le-
gislativo 222 del 2016 e anche i raffronti con
altre città da cui si vede che Firenze ha una
media di attività alimentari per chilometro
quadrato molto alta: la nostra sfida per la tu-
tela dell'identità va avanti». Meno di un me-
se per l'esame delle commissioni e del Consi-
glio, da maggio le nuove regole saranno in vi-
gore, auspica Del Re.

La nuova delibera prevede, nello specifico,
il blocco per i prossimi tre annidi nuove aper-
ture di attività di somministrazione di ali-
menti e bevande e attività di commercio al
dettaglio in sede fissa di generi alimentari e
di attività artigianali o industriali di prepara-
zione o vendita di prodotti del settore alimen-
tare. Sono previste eccezioni per luoghi di cul-
tura, librerie, teatri, cinema e musei, nei qua-
li potranno continuare ad aprire tali attività.
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Sono previste tutele particolari per determi-
nate zone della città attraverso l'estensione
della norma di tutela di via Tornabuoni an-
che ad altre vie. Vengono inoltre individuate
una serie di piazze nelle quali non potranno
essere trasferite le attività la cui nuova aper-
tura era già vietata nell'area Unesco come i
fast food e le pizze al taglio: San Giovanni,
Duomo, Repubblica, Santa Croce, Signoria,
piazza San Firenze, Santa Maria Novella,
piazza Pitti, Santo Spirito, Carmine, Santissi-
ma Annunziata. Entro 9 mesi il Comune ap-
proverà anche nuove norme sugli esercizi sto-
rici da tutelare da trasformazioni: sono 126,
ma non è detto debbano conservare la funzio-
ne, caso per caso si stabilirà se salvare le inse-
gne, il marchio o cos'altro. Entro sei mesi in-
vece l'ufficio Città sicura predisporrà norme
sull'obbligo degli steward per i locali.

IL GIARDINO
A destra
un'immagine di
Boboli. A sinistra, un
gruppo di turisti che
mangia sulle
scalinate dei Duomo

BASTA" NGIFICI"
Stop per tre anni:
niente più nuovi bar,
ristoranti e
paninoteche finp
al l'estate del 2020. E
divieti merceologici
in via Maggio,
lungarno Corsini e
via dei Fossi
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